
 
VISITA alle FAMIGLIE 

e preghiera di benedizione con i familiari 
 

Certa la  disponibilità del parroco, all’incontro e al 
condividere una preghiera in famiglia,  al fine  di 
facilitare questo momento di incontro, in un’ora op-
portuna, gioverebbe concordare il giorno e l’ora. 
Sarebbe pure da incoraggiare  che le famiglie di un 
medesimo condominio, contando sull’iniziativa di una 
di loro, concordassero uno stesso appuntamento. 
 
 

Nell’ incontro Lettori della Parola, mercoledì 
29, abbiamo ancora una volta cercato di fare 
nostro l’invito di papa Francesco nell’ indire la 
domenica della Parola di Dio. Alla luce di quel-
la riflessione avvertiamo quanto sia importante 
riflettere sul ministero di lettore della Parola da 
parte di coloro che hanno da tempo scelto di 
svolgerlo nelle nostre assemblee liturgiche. 
Rinnoviamo l’invito a giovani e adulti a diven-
tarne partecipi, accrescendo la propria cono-
scenza della Sacra Scrittura, personalmente e 
con la comunità. 
 

  
Riunione del Consiglio pastorale parroc-
chiale. Si continuerà la riflessione sul Battesi-
mo con attenzione particolare all’argomento 
del servizio nella comunità. (Rinviato a data da 

destinarsi) 
 

Grazie per la partecipazione al pranzo 
della solidarietà che si è svolto domenica 
scorsa 23.2. Grazie in particolare a tutti 
coloro che lo hanno preparato. 
 

NOI associazione 
 

Si riaprono le iscrizioni. Rinnovarle o iscriversi 
per la prima volta è uno dei segni della nostra 

volontà di partecipazione. 
 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio.  

Le coppie interessate possono rivolgersi in 
parrocchia o comunque telefonando al   
049.504352. 
 
 

Proposta:ABRUZZO: 24,25,26 aprile  
LA TRANSIBERIANA D'ITALIA 
iscrizioni alla domenica nei locali del patronato 
dalle ore 09,00 alle 11,30 info. 349 1719957 

Domenica 1  - Domenica 8 
Le riunioni programmate e gli incontri di forma-
zione, in particolare dell’Iniziazione cristiana, 
saranno ripresi appena possibile. 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo 

(4,1-11)  
 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spiri-
to nel deserto, per essere tentato dal diavo-
lo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e 
quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tenta-
tore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino 
pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non 
di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio”». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo 
pose sul punto più alto del tempio e gli dis-
se: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a 
tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro 
mani perché il tuo piede non inciampi in 
una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto 
anche: “Non metterai alla prova il Signore 
Dio tuo”». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte 
altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo 
e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste 
cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, 
mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: 

«Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Si-
gnore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco 
degli angeli gli si avvicinarono e lo serviva-
no. 

Meditazione 
Nella liturgia della Parola, nel mercoledì 
delle Ceneri, inizio della Quaresima, è 
risuonato, dalla seconda lettera ai Co-
rinzi,  l’invito dell’apostolo Paolo , a ri-
conoscere in questo periodo dell’anno 
liturgico, un  “tempo favorevole”.  Lo 
sono i quaranta giorni che ci preparano 
a rivivere,  nell’intensità della fede, 
dell’amore e della gioia, l’evento salvifi-
co della Pasqua di Gesù Cristo, della 
sua passione, morte e risurrezione. Lo 
rivivremo così nella misura in cui duran-
te il cammino quaresimale, giorno dopo 
giorno, di domenica in domenica, riflet-
teremo ancora una volta sul dono della 
vita nuova donataci nel battesimo, no-
stra prima partecipazione alla Pasqua 
di Gesù Cristo. In questa prima domeni-
ca ci è dato, seguendo Cristo nel deser-

I DOMENICA DI QUARESIMA   
«Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù...» 

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Gn 2,7-9; 3,1-7 
Sal 50 (51) 

Rm 5,12-19 
Mt 4,1-11     

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



to, e imitandolo, di prendere coscienza 
dell’atteggiamento fondamentale e ne-
cessario per entrare nell’itinerario quare-
simale: è la consapevolezza di essere 
uomini e donne ai quali è donata la cer-
tezza di essere figli di Dio, nostro Padre. 
Ritornando ancora alla liturgia della Pa-
rola del mercoledì delle ceneri, dal van-
gelo secondo Matteo , Gesù esortava  
coloro che lo ascoltavano a prendere 
coscienza che le stesse opere “buone”, 
il digiuno, la preghiera, l’elemosina, non 
avrebbero avuto alcun senso se non 
fossero state vissute nell’intima relazio-
ne di figli con il Padre. In altre parole, ciò 
che è necessario, forse oggi ancora di 
più di altri tempi, è un rinnovare la presa 
di coscienza che il fondamento della 
nostra vita religiosa è, fin dall’inizio, es-
sere amati da Dio Padre. La vita cristia-
na è un continuo riscoprire e fare espe-
rienza di essere amati da Dio; ricono-
scerci  suoi  figli nel Cristo, il Figlio suo e 
fratello nostro che ce lo ha rivelato come 
Padre per sempre fedele nel suo amore 
verso di noi. Le tentazioni che Gesù af-
fronta nel deserto, come leggiamo dal 
vangelo secondo Matteo, ripercorrono 
quelle del suo popolo in cammino verso 
la terra promessa e, insieme, quelle che 
ciascuno di noi, in tempi e in modi diver-
se, sperimenta nella propria esistenza. 
Sono tutte rivolte a mettere in crisi la 
nostra relazione filiale con il Padre. Quel 
ritornare con insistenza su quel “se tu 
sei Figlio di Dio, se mi adorerai...” è ri-
volto a separare  il Figlio dal Padre, un 
separare che passa dentro la coscienza 
e  che può  diventare  una lacerazione 
profonda all’interno del proprio sè.  
Comprendiamo perciò   che il deserto, il 
luogo della tentazione, non è prima di 

tutto qualcosa che sta fuori di noi. In noi, 
nel nostro intimo, nella nostra coscienza, 
si scontrano, da un lato,  la tentazione di 
affidarci agli idoli,  e a ciò che ci co-
struiamo con le nostre mani, dall’altro,  
la decisione di essere fedeli alla grazia 
di chiamarci e di essere figli di Dio Pa-
dre, alla vita nuova ricevuta in dono  nel 
giorno del nostro battesimo.   Come Ge-
sù Cristo, dopo il Battesimo al Giordano, 
anche noi dovremmo lasciarci condurre 
dallo Spirito, dall’Amore del Padre, in 
una comprensione sempre più attenta a 
ciò che può o potrebbe , nel nostro inti-
mo e nel nostro agire, mettere in que-
stione la nostra relazione d’amore con 
lui. Il racconto delle tentazioni  di Gesù 
ci mette, inoltre,  sull’avviso che la tenta-
zione può perfino ammantarsi di una 
certa religiosità che può snaturarla   nel 
tentativo di volgerla a nostro  vantaggio 
personale. Si tratterebbe di una religiosi-
tà “perversa” al servizio del proprio io e 
del proprio individualismo,  un servirce-
ne  per negarci al dono di noi stessi agli 
altri.   Il cammino quaresimale,  tempo 
opportuno  per ripensare al nostro batte-
simo e prendere coscienza della nostra 
identità cristiana e di ciò che la compro-
metterebbe , sull’esempio di Cristo,  ci 
chiede allora un più attento ascolto della 
parola di Dio, accompagnato dalla carità 
fraterna. E’ indubbio che il nostro 
“deserto” , nel quale è possibile ascolta-
re la parola di Dio e vivere l’amore,  può 
essere la nostra viva e fraterna parteci-
pazione alla vita della nostra comunità.  
Nella comunità, infatti,  ci esercitiamo 
all’ascolto di Dio,  dei fratelli e delle so-
relle, aprendo la  mente e il cuore ai tanti 
altri che chiedono accoglienza e solida-
rietà. (dg)   

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 29 febbraio 
Sabato dopo le Ceneri 

Is 58,9b-14; Sal 85 (86); Lc 5,27-32                                                                 

ore 7.30: Lodi Mattutine 
I DOMENICA DI QUARESIMA 

Gn 2,7-9; 3,1-7; Sal 50 (51);  
Rm 5,12-19; Mt 4,1-11                                     

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale (7mo di 
Francesco Cicinnati; Timoni Tiberio e Clau-
dio) 
  

Domenica 1 marzo 
I DOMENICA DI QUARESIMA 

Gn 2,7-9; 3,1-7; Sal 50 (51);  
Rm 5,12-19; Mt 4,1-11                                     

ore 8.00: s. Messa (Dina e Armando Agno-
letto; Marcello, Silvio, Luigia, Ma-
ria,Giancarlo, Giuseppe, Corrado, Lorenzo, 
Giovanni, Luca, don Rizieri) 
ore 10.30: s. Messa  per la comunità 
ore 18.30: s. Messa  
         
Lunedì 2 marzo 

I settimana di Quaresima 
Lv 19,1-2.11-18; Sal 18 (19); Mt 25,31-46                                                              

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Martedì 3 marzo 

Is 55,10-11; Sal 33 (34); Mt 6,7-15                                     
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa 
(7mo di Vido Silvano)  
 

Mercoledì 4 marzo  
Gio 3,1-10; Sal 50 (51); Lc 11,29-32                                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa  
 

Giovedì 5 marzo 
Est 4,17n.p-r.aa-bb.gg-hh (NV) 

[gr.4,17kα.kε.l.s]; Sal 137 (138); Mt 7,7-12                                                           
ore 7.30: Lodi Mattutine e s. Messa nella 
chiesa parrocchiale 

 
Venerdì 6 marzo           Astinenza 

Ez 18,21-28; Sal 129 (130); Mt 5,20-26                                
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 15.30: Via Crucis 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Sabato 7 marzo 
Dt 26,16-19; Sal 118 (119); Mt 5,43-48                                                                 

ore 7.30: Lodi Mattutine 
II DOMENICA DI QUARESIMA 

Gn 12,1-4a; Sal 32 (33);  
2 Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9                                    

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale  
  
Domenica 8 marzo 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
Gn 12,1-4a; Sal 32 (33);  
2 Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9                                    

ore 8.00: s. Messa (Pinaffo Lucia, Florinda, 
Ermenegildo, Maria, Giuseppina, Ivo e 
Delfina) 
ore 10.30: s. Messa per la comunità 
ore 18.30: s. Messa  
 

Ricordiamo 
nella nostra preghiera il fratello Silvano 
Vido al quale abbiamo dato l’ultimo saluto 
nella fede nei giorni scorsi. 
 
 

Comunione ai malati e anziani  
 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo 
venerdì del mese, oppure su appuntamento, 
telefonando  in parrocchia, 049 504352 o ai mini-
stri straordinari della comunione: Roberto Conte 
cell. 333 3038427; Armando Saccoman cell.335 
8454701  


